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DELL’UNIVERSITA DI ALGERI 2 
 
 

Rezkia Leila BELKADI 
Maître de conférences à  

Università di Algeri 2, Algerie 
E-mail: layletta@yahoo.fr  

 univalgeri2@gmail.com  
 
Abstract  

In this article, we have studied the Sociolinguistics representation among a group of 
Algerian students of Algiers University 2. In fact, we examined their "representation toward (i) 
their local language and dialects classical Arabic, dialectal Arabic and Tamazight, (ii) as well as 
the foreign languages they know French, English, German, Spanish and Russian and (iii) the 
Italian language. Indeed, from the analysis of the questionnaire data developed for this purpose, it 
appeared that living in a multilingual reality makes it possible to have positive representations 
towards languages. Although representations of local languages balance between appreciation and 
rejection, however, it has emerged that the more a language is known and mastered the more 
positive and vice versa. 
 
Résumé  

Dans cet article, nous avons étudié les représentations sociolinguistiques chez un groupe 
d’étudiants de l’Université d’Alger 2 (Algérie). En effet, nous avons examiné leurs représentations 
vis-à-vis (i) de leurs langues locales: arabe classique, arabe dialectal et tamazight, (ii) des langues 
étrangères qu’ils connaissent: français, anglais, allemand, espagnol et russe et (iii) de la langue 
italienne. En effet, de l’analyse des données du questionnaire élaboré à cet effet, il est apparu que 
vivre dans une réalité multilingue permet d’avoir des représentations positives vers les langues. 
Bien que les représentations des langues locales balancent entre appréciation et rejet, cependant, il 
est apparu que plus une langue est connue et maîtrisée plus les représentations sont positives et 
vice-versa. 
 
Riassunto  

In questo articolo ci interessiamo alle rappresentazioni sociolinguistiche di un gruppo di 
studenti dell’Università di Algeri 2 (Algeria). Difatti, abbiamo indagato le loro rappresentazioni 
socio-linguistiche nei confronti (i) delle loro lingue locali: arabo classico, arabi dialettale e 
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tamazight, (ii) delle lingue straniere che conoscono: francese, inglese, tedesco, spagnolo e russo e 
(iii) della lingua italiana. Infatti, dall’analisi dei dati del questionario elaborato appositamente, è 
emerso che vivere in una realtà multilinguistica permette raffigurazioni positive delle lingue. Anche 
se le rappresentazioni delle lingue locali oscillano tra apprezzamento e rigetto, tuttavia, è emerso 
che più una lingua è conosciuta e padroneggiata più le rappresentazioni sono positive e vice-versa.  
 
Keywords: representations, sociolinguistics, students of Algiers University 2 
 
Mots-clés: représentations, sociolinguistique, étudiants de l’université Alger 2 
 
Parole chiavi: rappresentazioni, sociolinguistica, studenti dell’Università di Algeri 2 
 
 
 

Secondo Boyen (1990), le rappresentazioni sociolinguistiche rientrano nella categoria delle 
rappresentazioni sociali. Esse corrispondono alle immagini, agli stereotipi e agli atteggiamenti che i 
parlanti costruiscono nei confronti delle loro lingue materne o di altre lingue e dei loro parlanti. 

Difatti, si tratta dell'insieme delle conoscenze e delle immagini mentali che ci costruiamo 
secondo le nostre esperienze, il nostro ambiente, la nostra società, le nostre emozioni che diventano 
taciti e che si osservano nel nostro modo di fare, di vivere e anche nel nostro linguaggio. Gli studi 
sulle rappresentazioni socio-linguistiche sono abbastanza numerosi e concordano in gran parte sul 
fatto che le rappresentazioni di uno o di un gruppo di persone sono suscettibili di cambiare e/o di 
evolvere. 

In questo articolo ci interessiamo in particolar modo alle rappresentazioni verso le lingue di 
un gruppo di studenti dell’Università di Algeri 2 (Algeria). In particolar modo ci interessa lo 
sguardo che i nostri studenti hanno verso sia l’italiano, la loro lingua di studio, che le altre lingue. 
Infatti, vogliamo indagare e conoscere le rappresentazioni socio-linguistiche degli studenti 
dell'Università di Algere2. In altre parole abbiamo indagato gli studenti di lingua italiana e le lor 
rappresentazioni nei confronti (i) delle loro lingue locali: arabo classico, arabo dialettale e 
tamazight1, (ii) delle lingue straniere che conoscono: francese, inglese, tedesco, spagnolo e russo e 
(iii) della lingua italiana.  

Abbiamo ipotizzato che i nostri studenti che provengono da diverse regioni dell’Algeria2 
portano in se stessi uno sguardo diverso verso le lingue che conoscono e usano, verso le lingue che 
conoscono e non usano e verso le lingue che non conoscono. Questo sguardo, secondo noi, è 
influenzato dalle loro famiglie e il loro entourage. Per realizzare questa ricerca abbiamo proposto un 
questionario, elaborato da un gruppo di ricerca3, ai nostri studenti.    
 
 
 

 
1 Il Tamazight è la lingua parlata degli autoctoni berberi e se ne contano cinque parlate (Kabyle, Shawi, Shleuh, 
Muzabit e Targhi). In generale le parlate sono localizzate in modo molto forte in alcune zone e meno forte in alcune 
altre. Per esempio il kabyle è parlato nella zona montuosa del nord dell’Algeria come Tizi-Ouzou. In questo articolo 
abbiamo studenti che vengono dalla zona kabyle e solo una studentessa dalla zona targhi perciò quando scriveremo 
zona berbera intenderemo la zona che riguarda il nord dell’Algeria e cioè principalmente Tizi-ouzou, Boumerdes, 
Bouira, Alger, Bejaia e Setif. 
2 L'Algeria è il più grande paese dell'Africa con una superficie di 2.381.741 Km². La composizione etnica è composta 
dagli abitanti autoctoni della regione, i berberi chiamati anche Amazigh, con gli arabi ed in misura minore diverse 
origini come turchi, africani ed europei.  
3 Il gruppo di ricerca fa parte del Laboratorio di Linguistica, Sociolinguistica e Didattica delle Lingue (LISODIL) dove 
abbiamo realizzato la ricerca sulle rappresentazioni delle lingue locali e straniere su tutto il territorio algerino e dove 
ogni membro si è occupato di una parte. 
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Metodo e materiale 
L’esperimento consiste nel proporre ai nostri studenti un questionario a domande chiuse e 

aperte in tre lingue: arabo, francese e italiano. L’arabo è stata la lingua di studio per tutti gli studenti 
durante tutto il loro cursus scolastico dalla scuola elementare alla maturità; il francese è stato 
studiato dal terzo anno elementare alla maturità e l’italiano è la lingua che studiano all’università. 
Abbiamo proposto il questionario in tre lingue per permettere allo studente di scegliere e rispondere 
con la lingua che lo rappresenta o con la quale si sente al suo aggio per rispondere. Abbiamo notato 
che molti studenti hanno scelto il francese come lingua di risposta, seguito dall’arabo e infine 
dall’italiano.  

Infatti, abbaiamo proposto il questionario a 73 studenti dell'Università di Algeri 2 iscritti al 
primo anno alla facoltà delle lingue straniere (FLE) per conseguire una laurea in lingua italiana la 
cui età varia tra i 18 e i 23 anni. Dei 73 studenti di italiano ci sono 15 maschi (20.55%) e 58 
femmine (79.45%) e provengono da diverse wilayas4, principalmente 14 che si trovano tutti dal 
centro d'Algeria: Ain Defla, Algeri, Bedjaia, Blida, Bouira, Boumerdes, Tipaza, Chlef, Constantine, 
Djelfa, Illizi, Medea, Setif e Tizi-Ouzou5.     

Come dimostra il grafo (1), gli studenti attenti dei wilayas Ain Defla, Constantine, Djelfa, 
Illizi e Setif rappresentano una minoranza; praticamente uno studente per regione; mentre quelli di 
Tizi-Ouzou sono più numerosi. Come dimostra il grafico 

 
 

Dal grafico possiamo fare due osservazioni principali e cioè (i) ci sono più femmine che 
maschi e (ii) ci sono più studenti che provengono dalla wilaya di Tizi.Ouzou che di altrove. 

Ci siamo interessati, in un secondo momento del questionario, a indagare l’ambiente in cui 
vivono i nostri studenti e le lingue usate a casa tra i diversi membri della famiglia. Innanzi tutto, 
solo il 19,17% degli studenti vivono insieme ai nonni e il resto degli studenti vivono solo con i 
genitori e i fratelli e le sorelle. È importante chiarire che il fatto di vivere con i nonni significa 
comunicare con loro con la lingua che usano i nonni. Per esempio chi vive con i nonni che parlano 
solo la lingua locale come il Tamazight; lo studente è costretto a imparare questa lingua e usarla per 
comunicare con i nonni. Perciò vivere con i nonni dal punto di vista linguistico è un arricchimento 
che permette allo studente di conoscere più lingue.  

Per quanto riguarda i nonni, che sarebbe la prima generazione, il 56.16% parlano il 
Tamazight, il 30.13% parlano l’arabo dialettale, il 21.91% il francese, 5.47 l’arabo classico e solo 
1.36% parla inglese. Questi dati confermano un po’ il primo grafico che indica che ci sono molti 

 
4 Wilaya (s): /vilaja/ questa parola di origine araba è usata per indicare le regioni dell’Algeria. Infatti, dal 2019 l’Algeria 
conta 58 wilayas.  È importante sapere che alcune wilayas sono più grandi più volte di alcuni paese europei.  
5 Tizi-Ouzou è la wilaya numero 15 e la quasi totalità dei suoi abitanti hanno una origine etnica berbera. 
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studenti che vengono dalla zona berbera (dove si parla il Tamazight). Inoltre, notiamo che questa 
generazione è quasi monolingue.  

I genitori, invece, rappresentano la seconda generazione indagata: troviamo più padri 
intellettuali che parlano più lingue rispetto alle madri. Infatti, per i padri il 61.64% di loro parla 
francese; il 58.90% parlano il tamazight, il 53.42 parlano l’arabo dialettale, il 28.76% conoscono 
l’arabo classico, solo il 6.84 hanno studiato l’inglese, il 4.10% il tedesco e infine, 1.36 conoscono lo 
spagnolo, il tedesco e l’italiano. Per le madri, invece, il 53,42 di loro parlano l’arabo dialettale e/o il 
tamazight; segue la lingua francese con il 36.98%, l’arabo classico con 32.57 e infine, il 5.47% 
conoscono l’inglese (sono insegnanti d’inglese).  

Come possiamo osservare i padri conoscono più lingue rispetto ai loro genitori e alle loro 
moglie. Difatti, usano più il francese che le lingue locali, mentre le mamme usano più le lingue 
locali e poco le altre lingue (arabo classico e il francese). Possiamo spiegare questi dati col fatto che 
durante un certo periodo in Algeria il tasso di scolarizzazione delle ragazze era basso rispetto a 
quello dei ragazzi. A proposito PECORARO (2009) scrive: 
 
« Certes, depuis les premières années de l’indépendance, l’État a fourni des efforts pour généraliser 
la scolarisation à partir de six ans. La scolarisation d’une fille était rare, c’est un droit que beaucoup 
d’Algériennes n’ont pas eu. On peut citer ici quelques causes qui ont poussé certains parents à ne 
pas scolariser ou à ne pas encourager la scolarisation de leurs filles: 

- L’éloignement des écoles du domicile 
- L’idée encore très répandue qui faisait que les garçons avaient plus le droit 

d’étudier et que les filles devaient rester à la maison pour aider leurs 
mères 

- La volonté de marier le plus tôt sa fille 
- Le fait de ne pas avoir les moyens de faire entrer tous ses enfants à l’école, 

et donc de « sacrifier » les filles 
- La crainte, tout simplement, que l’on dise que ce père laisse sa fille aller à 

l’école. » (PECORARO, 2009, p. 470) 
 

Tuttavia, è importante precisare che questa realtà è ormai superata visto che il numero delle 
ragazze che frequentano l’università nell’anno 2017/2018 era 1.081.250 cioè 62,5% e il numero 
delle insegnanti donne universitari è stimato a 28 200 ciò che rappresenta il 47% dell’insieme del 
corpo docente.  

Proseguiamo con la terza generazione che rappresenta quella dei nostri studenti indagati e 
per quanto li riguarda abbiamo voluto capire (i) quali lingue usano tra i fratelli e le sorelle e (ii) 
quali lingue usano per comunicare con gli altri membri della famiglia. Per quanto riguarda la prima 
parte, tra i fratelli e le sorelle l’82.19% comunicano in francese, il 71.23% usano l’inglese, il 58.90 
parlano in arabo dialettale, il 20.54% usano il tamazight, il 6.84 preferiscono parlare in tedesco o 
spagnolo, il 2.73% l’arabo classico e infine, 1.36% la lingua italiana. Mentre, per quanto riguarda le 
lingue che i nostri studenti usano a casa con gli altri membri della famiglia (genitori e nonni) 
troviamo in prima posizione il tamazight con il 49.31%, il 46.57% in francese, il 42.46% usano 
l’arabo dialettale, 8.21% l’inglese, il 6.84% arabo classico e infine, 1.36% il tedesco (in questo caso 
gli studenti parlano tedesco con il padre visto che quest’ultimo ha studiato in Germania). Questi dati 
ci suggeriscono che quando i nostri studenti comunicano con le altre generazioni (nonni e genitori) 
usano le lingue locali (tamazight e l’arabo dialettale) e il francese (in generale è la lingua di studio 
dei genitori). Mentre, quando si tratta di comunicare tra fratelli e sorelle c’è un calo d’uso delle 
lingue locali e la predominanza delle lingue straniere. Inoltre, c'è un evidente regresso nell'uso 
dell'arabo classico anche se è la lingua di studio di questa generazione. Notiamo, inoltre, l’uso, 
anche se raramente, delle lingue straniere come il tedesco, lo spagnolo e l’italiano. Un’altra 
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osservazione molto importante che ha emerso dall’analisi dei questionari è il fatto che le lingue 
locali sono usate generalmente nelle famiglie dove i nonni vivono insieme ai nostri studenti.  

Da questa prima parte del questionario possiamo affermare che i nostri studenti vivono in 
una situazione di plurilinguismo e apertura verso le lingue straniere. Tuttavia, non possiamo 
soffermarci solo a questo livello di indagine perciò è indispensabile proseguire le domande per 
indagare le rappresentazioni di tutte queste lingue nella mente dei nostri studenti. Infatti, in questa 
seconda parte del questionario ci siamo interessati a verificare (i) l’ordine di importanza delle 
diverse lingue e (ii) le rappresentazioni che gli studenti hanno su ogni lingua: arabo dialettale, arabo 
classico, tamazight, francese, inglese, tedesco, spagnolo e italiano.  

Abbiamo chiesto agli studenti di fare una classifica personale delle lingue secondo la loro 
importanza. Le lingue che abbiamo proposto sono otto e sono le lingue locali: arabo classico (Ar. 
Clas), arabo dialettale (Ar. Dial), e tamazight; le lingue straniere: francese (Fr.), inglese (Ang.), 
tedesco (All.) e spagnolo (Esp.); e infine la lingua italiana (It.) che rappresenta la loro lingua che 
studiano. Tutte le lingue straniere al momento dell’indagine, si insegnavano all’Università di Algeri 
2, nella facoltà delle Lingue Straniere. Nel grafico seguente possiamo osservare le risposte degli 
studenti:  
 

 
 

Osservando il grafico possiamo fare le osservazioni seguenti: 
- I primi posti sono occupati principalmente dal Tamazight, dal francese, dall’arabo 

classico e dall’inglese; 
- Il secondo posto è occupato essenzialmente dal francese e l’inglese; 
- Il terzo posto è occupato sostanzialmente dal francese e dall’inglese, più l’italiano; 
- Il quarto, quinto e sesto posto sono occupati dalle lingue spagnola, tedesca e italiana; 
- Il settimo posto è occupato dall’arabo dialettale e dall’arabo classico. 
- Gli ultimi posti si collocano sia l’arabo dialettale che il tamazight. 

Come possiamo osservare da questo grafico ci sono principalmente tre blocchi: il primo 
dove il francese e l’inglese occupano i primi posti; il secondo dove le altre lingue straniere 
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occupano i posti susseguenti fino a sei; e infine, le lingue locali che oscillano tra il primo posto e gli 
ultimi posti. 

Dopo questa classificazione ci siamo interessati a verificare come gli studenti avrebbero 
classificato le stesse lingue a seconda della loro difficoltà/facilità ad impararle. Il grafico 3, qui in 
seguito ci fa vedere le loro risposte: 

 
 

Come possiamo osservare dal grafico 3 la lingua francese e l'inglese sono considerate lingue 
facili; seguono l'arabo dialettale, l'arabo classico e il tamazight in seconda posizione, mentre le altre 
lingue straniere cioè 1'italiano, il tedesco e lo spagnolo si trovano in ultima posizione. Questo 
grafico è molto indicativo perché, secondo noi, il conoscere o il non conoscere una lingua ci porta a 
giudicarla se è facile o meno. Mentre le lingue locali sono in seconda posizione perché non aiutano 
ad avere contatto con il mondo esterno ma comunque sono facili.   

Paragonando i due grafici possiamo osservare che la lingua francese e la lingua inglese sono 
sempre nelle prime posizioni, mentre le lingue locali si spostano in seconda posizione e le altre 
lingue sono in terza posizione. Questa osservazione ci porta alla domanda seguente che consiste nel 
chiedere agli studenti quali sono, secondo loro, l’importanza di apprendere o di conoscere le lingue. 

Secondo loro avere accesso a una nuova lingua significa soprattutto la possibilità di 
comunicare con altri popoli, di conoscere le loro culture, di aprirsi verso altre scienze e nuove 
conoscenze visto che le lingue locali non rispondono a questa loro esigenza. Per altri imparare una 
lingua è un sogno, può aiutarli a formare la loro personalità e migliorarsi. Inoltre, rappresenta la 
speranza di trovare un lavoro e di viaggiare. Per altri ancora, conoscere più lingue significa avere 
più vantaggi come la possibilità di integrarsi in una nuova società, avere accesso al modo di pensare 
degli altri, scoprire altri paesi e anche trasmettere le proprie idee, le loro conoscenze e far conoscere 
la propria cultura.  

A questo punto dell’indagine ci siamo interessati e per cercare di spiegarci questa 
classificazione, abbiamo chiesto agli studenti di scriverci cosa ogni lingua suscita in loro. Infatti, in 
questa parte abbiamo voluto farci esprimere con parole loro le rappresentazioni sociolinguistiche 
degli studenti per ogni lingua. Infatti, gli studenti hanno scritto cosa ogni lingua suscita in loro o 
cosa rappresenta per loro. Dall’analisi possiamo classificare in tre le risposte: (i) rappresentazioni 
positive, (ii) rappresentazioni negative e (iii) rappresentazioni diverse. Oltre a queste tre categorie, 
per la lingua francese possiamo aggiungere un altro tipo di risposte che è legato al fatto storico. Qui 
in seguito riprenderemo alcuni delle espressioni usate dagli studenti per esprimere le loro 
rappresentazioni.  
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i. Rappresentazioni verso le lingue locali 
Con lingue locali intendiamo l’arabo dialettale e il tamazight e sono delle lingue 

principalmente di tradizione orale e l’arabo classico che è usato ufficialmente (media, giornali, a 
scuola…) ed è la lingua di studio per tutti fino alla maturità. 

Per quanto riguarda il tamazight ci sono più risposte con giudizi positivi che negativi. Per 
molti infatti è la loro lingua madre perciò per loro rappresenta: la lingua delle origini, la lingua 
amata, la lingua della libertà, dell’onore e dell’orgoglio, … Dall’altra parte troviamo giudizi 
negativi come: non rappresenta niente, lingua non amata e non interessante.  

Le rappresentazioni verso l’arabo dialettale, invece, sono leggermente più negative che 
positive. Infatti, a molti studenti non rappresenta niente perché non è padroneggiata da loro visto 
che sono maggiormente di origine berbera. Secondo molti tra di loro è una lingua da imparare 
obbligatoriamente per vivere e studiare nella capitale Algeri. Per altri ancora non è amata; è 
difficile; è limitata; è noiosa, … I giudizi positivi oscillano tra la posizione che la lingua occupa in 
Algeria e la sua padronanza. Infatti, il dialetto arabo rappresenta la lingua degli algerini, la lingua 
degli antenati, ed è la lingua madre cioè la lingua dell'amore materno/tenerezza. In più è facile, è 
diffusa e serve per comunicare. 

L’arabo classico è, secondo i nostri studenti, la loro lingua di studio che gli ha dato la 
possibilità di giungere l’università oltre ad essere la lingua ufficiale per conseguenza bisogna 
conoscerla e padroneggiarla. Per molti tra di loro rappresenta l’orgoglio, l’onore, l’amore ed è facile 
da imparare oltre a permettere l’accesso alla cultura degli altri arabi. Per pochi è una lingua 
straniera che non rappresenta niente; è difficile, è noiosa ed è complicata con tutte le sue regole. 

 
ii. Rappresentazioni verso le lingue straniere 

Le lingue straniere che abbiamo indagato sono le lingue che i nostri studenti conoscono o 
perché le hanno studiate o ancora perché le conoscono frequentando la facoltà delle lingue straniere 
come il francese e l’inglese e per alcuni lo spagnolo e per altri il tedesco. L’ordine che abbiamo 
seguito è basato sull’ordine di acquisizione di queste lingue cioè alla scuola elementare hanno 
cominciato ad imparare il francese; alle medie hanno studiato l’inglese; alle superiori qualcuno ha 
studiato lo spagnolo e qualcun altro il tedesco.  

Le rappresentazioni della lingua francese sono dividibili in tre categorie, come abbiamo 
accennato prima, giudizi positivi, giudizi negativi e rappresentazioni legate alla storia coloniale 
francese.  Secondo molti degli studenti la lingua francese è amata, è importante, è interessante, è 
una lingua internazionale, facile ed imponente. Inoltre, rappresenta lo sviluppo e la cultura, il 
sapere, l’eleganza, … perciò bisogna impararla oltre ad essere la lingua di Molière. A pochissimi 
studenti questa lingua non rappresenta niente e non è compresa perché non padroneggiata. Un’altra 
categoria di studenti hanno delle rappresentazione verso questa lingua in relazione al periodo 
coloniale francese in Algeria (che durò 132 anni). Infatti, il francese rappresenta la lingua del 
colonizzatore, lasciata dai colonizzatori, la guerra, storia dell’Algeria, … 

Le rappresentazioni verso la lingua inglese sono quasi tutti positivi; infatti, solo tre studenti 
hanno espresso il fatto di non avere nessuna idea su questa lingua e non è, neanche, padroneggiata 
perciò non è amata. Il resto degli studenti apprezzano questa lingua perché è una lingua 
internazionale; è molto facile da imparare, è importante perché apre tanti orizzonti, .... In più, è una 
lingua che permette l’apertura verso il mondo dal punto di vista economico, scientifico, …perciò è 
necessaria per i loro studi. È anche la lingua delle serie TV, di William Shakespeare e del progresso 
e sviluppo. 

Le raffigurazioni verso il tedesco sono più negative che positive e sono legate al fatto che la 
lingua è difficile, non apprezzata e che rimanda a Hitler e alla Seconda Guerra Mondiale. Inoltre, 
per qualcuno non raffigura niente; mentre, per pochi altri è una lingua pratica, amata, interessante e 
curiosa e fa ricordare Freud. 



 
 
 
 
Rezkia Leila Belkadi – Immagini sociolinguistiche delle lingue locali e delle lingue straniere per lo studente d’italiano.. 
 

 22 

Per le immagini verso la lingua spagnola sono in gran parte positive. Difatti, ai nostri 
studenti lo spagnolo è vicino all’italiano, è gradevole da imparare, è una lingua bella ed 
internazionale perciò è facile da imparare e da capire. Per qualcuno è la lingua preferita e 
rappresenta la lingua dell’amore. A qualcun altro ricorda Juan Carlos Camela e F. C. Barcellona. 
Invece, per chi non la conosce non raffigura niente e per pochissimi è una lingua difficile. 

 
iii. Rappresentazione verso l’italiano, lingua di studio 

La lingua italiana è la lingua di studio degli studenti indagati perciò è importante sapere che 
non tutti gli studenti hanno scelto di studiare questa lingua, anzi, sono stati iscritti da una 
piattaforma del Ministero dell’Insegnamento Superiore e della Ricerca Scientifica. Inizialmente le 
nuove matricole fanno l’iscrizione online sulla piattaforma e compilano delle schede dove scelgono 
i diversi indirizzi e specialità che desiderano studiare all’università. Il programma in questa 
piattaforma incrocia tutti i dati (l’indirizzo della maturità conseguita, le medie della maturità e delle 
diverse materie, le scelte degli studenti ed i posti disponibili in ogni Università). Così, ogni studente 
viene indirizzato verso gli studi universitari adatti ad proprio profilo. 

Infatti, per cominciare abbiamo chiesto agli studenti se studiare l’italiano è stata una loro 
scelta ed è risultato che molti tra di loro non hanno desiderato studiare questa lingua, mentre, i 
pochi che hanno scelto di studiarla è stato per diversi motivi come: la lingua è interessante; offre un 
futuro lavorativo (insegnanti o traduttori); è una lingua simili al francese perciò sarà facile studiarla, 
… In realtà, molti di loro progettano di diventare interpreti traduttori, di trovare un lavoro, di 
insegnare, di lavorare in ambasciata. Altri studiano l’italiano per poter partire in Italia o in altro 
paese dove si parla/si usa l’italiano per trovare un lavoro; per poter visitare e magari sposarsi in 
Italia, … 

Tuttavia, prima di proseguire con le rappresentazioni che i nostri studenti hanno verso la 
lingua italiana, abbiamo voluto collocare questa lingua con le altre lingue perciò abbiamo chiesto 
loro di indicarci verso quale lingua tradurrebbero l’italiano.  Dalle loro risposte è emerso che il 
52.94% ha scelto il francese; il 19.60% preferiscono tradurlo verso l’arabo classico; il 12.74% lo 
tradurrebbero verso il tamazight, il 6.96% verso l'arabo dialettale e l'inglese, e infine 0.98% ha 
scelto lo spagnolo. Da questi dati possiamo osservare che le due prime lingue scelte sono il francese 
e l’arabo classico e sono le due lingue più studiate fino alla maturità. Questo ci suggerisce che 
l’italiano è collocato come lingua esclusivamente di studio. 

Per quanto riguarda le rappresentazioni che gli studenti, in lingua italiana, hanno sulla lingua 
italiana sono maggioratamene positivi. Infatti, considerano la lingua come bella, apprezzabile, 
facile, importante, romantica. Inoltra, evoca la moda, le origini latine, la cucina italiana, le grandi 
città italiane come Venezia, … Per quanto riguarda le raffigurazioni negative, tranne che per il fatto 
che non è amata e non significa niente per due studenti non abbiamo trovato altri commenti in 
questo senso.  

Per questa lingua possiamo aggiungere, se possiamo dire una terza categoria di 
raffigurazioni legata alle preoccupazioni sul futuro dei nostri studenti. Infatti, visto che è la lingua 
dei loro studi, per molti di loro questo significa un’opportunità per vivere in Italia o anche visitarla. 
Significa, anche, una porta aperta verso il mondo del lavoro visto che è una lingua usata nelle 
grandi società o apre la porta ad altre orizzonti lavorativi. Inoltre, abbiamo trovato delle immagini 
pessimiste in cui gli studenti non vedono un futuro lavorativo o questa lingua rappresenta un futuro 
non sicuro o un futuro con delle difficoltà.  

Visto che la lingua italiana è la lingua di studio dei nostri studenti, allora abbiamo cercato di 
approfondire la nostra ricerca esaminando alcuni elementi che, secondo noi, hanno un ruolo per 
giustificare certe rappresentazioni su questa lingua. Infatti abbiamo voluto capire:(i) quali sono le 
relazioni che i nostri studenti hanno/ o non hanno con l’Italia o gli italiani; (ii) quali sono le 
conoscenze che hanno sull’Italia); e infine (iii) che cosa distingue l’italiano dalle altre lingue? 
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Dalle risposte riscontrate dalla domanda che riguarda la relazione che gli studenti hanno con 
la lingua italiana è risultato che il 73.97% degli studenti non hanno nessuna relazione con gli italiani 
e/o con l'Italia; il 17.80% hanno almeno un membro della loro famigli in Italia; mentre, il 13.69% 
hanno relazioni di commercio con italiani in Algeria; il 10.95% hanno amici in Italia (non 
necessariamente italiani), il 6.84% hanno relazioni di commercio con italiani in Algeria, e infine, il 
4.10% lavorano con italiani. 

I nostri studenti hanno diverse conoscenze sull’Italia anche se poco approfondite. Infatti 
dalle loro risposte possiamo sostenere che hanno conoscenze su alcuni aspetti della sua cultura, 
dello sport, della sua storia, della sua economia e della politica. Hanno anche delle conoscenze 
sull'arte culinaria, sul turismo, su alcune città italiane, sulla mafia e la sua civiltà (presenza romana 
in Algeria). Tuttavia, abbiamo rilevato che ci sono studenti, anche se pochi, che sono senza alcuna 
conoscenza sull'Italia. 

Secondo le risposte dei nostri studenti la lingua italiana è caratterizzata dal fatto che è una 
lingua facile, semplice e ha una pronuncia particolare (musicalità, melodica). Inoltre, secondo loro 
questa lingua ha le stesse basi del francese cioè hanno la stessa origine perciò è interessante 
studiarla. 
 
Risultati e discussioni 

Dopo aver analizzato le risposte date dai nostri studenti per indagare le rappresentazioni che 
hanno nei confronti delle lingue locali e quelle straniere abbiamo raggiunto un certo numero di 
osservazioni. Innanzitutto, per quanto riguarda le città di provenienza degli studenti abbiamo 
trovato che ci sono più studenti che provengono dalle zone berberi che quelli dalle zone arabe. A 
dire il vero in tutta l’Algeria ci sono arabi e berberi e esistono molte famiglie miste, tuttavia, ci sono 
delle zone dove c’è una grande concentrazione di berberi perciò sono chiamate zone berbere e lo 
stesso per le zone arabe dove troviamo una più alta concentrazione di arabi. Nelle rispettive zone 
c’è tendenza ad usare più una lingua rispetto all’altra cioè il tamazight nella zona berbera e l’arabo 
nella zona araba.    

Una seconda considerazione, riguarda l’ambiente sociolinguistico dove vivono i nostri 
studenti che possiamo considerarla come plurilingue. In realtà, tutti gli studenti usano più di due 
lingue nelle loro famiglie e il numero delle lingue usate aumenta da generazione a generazione. 
Infatti, abbiamo notato che in gran parte i nonni sono monolingui perciò gli studenti devono 
comunicare con loro esclusivamente con la lingua che usano. Invece, i genitori sono o bilingue o 
plurilingue e in particolar modo i padri perciò gli studenti possono scegliere una delle lingue che 
conoscono i loro genitori per comunicare con loro. Infine, gli studenti con i fratelli e le sorelle 
conoscono sia le lingue locali che le lingue straniere e usano più le lingue straniere per comunicare 
tra di loro.  

Un’altra osservazione importante consiste nel fatto che si distinguono “tre generazioni 
linguistiche” e cioè i nonni parlano più le lingue locali, i genitori oltre alle lingue locali usano 
almeno una lingua straniera che è spesso il francese. Infine, gli studenti hanno tendenza ad usare le 
lingue locali con i nonni e le lingue straniere con i genitori e i fratelli e le sorelle. In più, il numero 
delle lingue straniere usate tra i fratelli e le sorelle è più alto (francese, inglese, spagnolo, …). 
Queste prime osservazioni ci indicano che c’è una apertura verso le lingue locali e soprattutto verso 
le lingue straniere.  

Una ulteriore analisi ci fa notare che in questa indagine c’è un numero alto di ragazze 
rispetto ai ragazzi. Questo dato ci suggerisce che sono più le ragazze a voler conoscere le lingue 
straniere più dei maschi.  

Per quanto riguarda le rappresentazioni verso le lingue locali cioè il tamazight, l’arabo 
dialettale e quello classico, possiamo affermare che le rappresentazioni sono divise tra 
apprezzamento, rifiuto e/o imbarazzo. L'apprezzamento si nota dai loro giudizi positivi quando 
associano alla loro lingua a parole come: fierezza, orgoglio, … Mentre, il rifiuto si è espresso con i 
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giudizi negativi con espressioni come: lingua inutile, non serve a niente, … L’imbarazzo è espresso 
col fatto di dover usare una lingua non padroneggiata. Come abbiamo scritto prima gli studenti 
dell'università di Alger 2 sono in gran parte di lingua madre tamazight ma all'università devono 
utilizzare l'arabo dialettale per poter avere rapporti con i loro colleghi/amici di origine araba, ciò li 
mette in imbarazzo e confusione; ed è lo stesso per i soggetti di lingua araba. Tali rappresentazioni 
sono legate ai pregiudizi che l'uno ha sull'altro in relazione alle rispettive lingue. Per evitare questo 
imbarazzo, molti studenti si rivolgono ad altri studenti con le lingue straniere, in particolar modo, la 
lingua francese o l’inglese o anche con le lingue straniere che hanno in comune.  

Le rappresentazioni verso le lingue straniere oscillano tra giudizi positivi e altri negativi con 
una grande tendenza ad avere una immagine più positiva che negativa. Secondo i nostri studenti 
conoscere una lingua straniera significa conoscere l’altro e aprirsi verso l’altro e questo li porta a 
vivere e a progettarsi in una realtà mondiale. Le rappresentazioni positive sono legate al paese di 
queste lingue come forza economica, sviluppo, storia, … È interessante aggiungere che anche la 
letteratura ha giocato un ruolo nei giudicare queste lingue come Shakespeare, Molière, Freud, … 
Invece, abbiamo notato che le rappresentazioni sono negative quando lo studente non conosce la 
lingua e non ha nessun idea su di essa. Questa osservazione ci porta ad affermare che l’ignoto fa 
paura e mette a disaggio le persone. Per la lingua francese, oltre a queste osservazioni è necessario 
aggiungere un’altra categoria di raffigurazioni verso questa lingua legate alla storia. Infatti, il 
francese rappresenta anche la lingua del colonizzatore e perciò troviamo un sentimento legato alla 
storia che lega il paese di questa lingua al giudizio verso questa stessa lingua. In questo caso la 
lingua francese è rifiutata e respinta e viene sostituita con la lingua inglese.  

Per quanto riguarda la lingua italiana che rappresenta la lingua di studio dei nostri studenti, 
le rappresentazioni sono divise tra apertura e preoccupazioni. Apertura perché molti di loro la 
raffigurano come la lingua che apre le porte verso l’Europa e dunque automaticamente verso un 
futuro migliore. Infatti, in questo caso c’è una idealizzazione della lingua e dell’Italia che è dovuta 
all’immagine mentale che lo studente si fa ma non alla realtà italiana. Le preoccupazioni, invece, 
sono dovute al fatto che l’italiano rappresenta la lingua di studio e dunque la lingua che dovrebbero 
usare per lavorare o per trovare lavoro e ciò non è evidente né in Algeria né in Italia.  

Un’analisi più approfondita ci ha fatto notare che gli studenti di origine tamazight e quelli 
della wilaya di Algeri (che in gran parte sono di origine berbera) hanno questa apertura verso le 
lingue straniere in generale e la lingua italiana in particolare. Mentre gli studenti che provengono 
delle altre wilayas (soprattutto quelle interne come Médéa, Ain Defla, ...) hanno tendenza ad essere 
più chiusi e a rifiutare le lingue straniere e anche l'italiano. 
 
Conclusioni 

In questa ricerca abbiamo voluto indagare le rappresentazioni sociolinguistiche che gli 
studenti, di lingua italiana iscritti alla facoltà delle lingue straniere all’Università di Algeri 2, hanno 
sulle lingue che conoscono e cioè sulle lingue locali, le lingue straniere e sulla loro lingua di studio, 
l’italiano. La nostra ricerca consiste nel proporre agli studenti di lingua italiana un questionario 
elaborato appositamente da un gruppo di ricercatori. Dall’analisi dei dati sono emerse alcuni 
osservazioni che ci hanno portato alle conclusioni seguenti:  

- I nostri studenti vivono in un ambiente sociolinguistico plurilingue; 
- Le rappresentazioni sociolinguistiche nascono dalle conoscenze che gli studenti hanno verso 

una certa lingua sia locale che straniera; 
- Le rappresentazioni sociolinguistiche nascono dai rapporti che gli studenti hanno vero una 

certa lingua sia locale che straniera; 
- Le rappresentazioni positive dipendono dal grado della conoscenza di una lingua;  
- Le rappresentazioni positive dipendono anche dal fatto di conoscere più lingue; 
- Le rappresentazioni neutre o negative derivano dal fatto di non conoscere una lingua; 
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- Le rappresentazioni neutre o negative derivano dal fatto di non padroneggiare una lingua; 
- Le rappresentazioni positive verso la lingua italiana derivano dal fatto che è considerata come 

la lingua che apre le porte verso altri orizzonti;  
- Le rappresentazioni negative verso la lingua italiana derivano dal fatto che è considerata come 

lingua di studio da cui consegue raffigurazioni segnate di preoccupazione verso il futuro.  
Questa ricerca ci ha permesso di conoscere meglio le rappresentazioni sociolinguistiche che 

i nostri studenti hanno verso le lingue locali, le lingue straniere e, anche, la lingua italiana. Inoltre, 
abbiamo constatato che i nostri studenti sono aperti a conoscere nuove lingue e così anche a 
conoscere l’altro per poter cambiare le loro rappresentazioni sociolinguistiche. Infatti come sostiene 
CASTELLOTTI le rappresentazioni non sono né giuste né sbagliate e sono modificabili attraverso 
processi di insegnamenti appropriati; come possiamo leggere in seguito:  
 

«Les représentations sont constitutives de la construction identitaire, du 
rapport entre soi et les autres et de la construction des connaissances. Les 
représentations ne sont ni justes ni fausses, ni définitives, dans le sens où 
elles permettent aux individus et aux groupes de s’auto-catégoriser et de 
déterminer les traits qu’ils jugent pertinents pour construire leur identité par 
rapport à d’autres. Elles sont ainsi à considérer comme une donnée 
intrinsèque de l’apprentissage, qu’il convient d’intégrer dans les politiques 
linguistiques et les démarches éducatives.» (CASTELLOTTI, 2002, p. 21) 

 
Per concludere, è doveroso precisare che questa ricerca è una parte di una indagine 

realizzata al livello nazionale perciò le rappresentazioni di questa ricerca sono esclusivamente 
legate a questo gruppo di studenti. 
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